INTRODUZIONE.

Le porte logiche sono dei semplici circuiti elettronici che possono venire considerate dei blocchi attraverso i quali poter svolgere delle operazioni logiche.

Tali operazioni devono sottostare alla cosiddetta algebra binaria o Booleana: essa si basa sui vari di VERO o FALSO (TRUE or FALSE, in inglese) che, in elettronica, corrispondono a "passaggio" o "non passaggio" di corrente elettrica e quindi ai cosiddetti "LIVELLI LOGICI": "0" e "1".

Le operazioni logiche fondamentali sono le seguenti: AND, OR, XOR, NOT, a cui si aggiungono le versioni con l'uscita invertita delle prime tre, avendo così anche le seguenti: NAND, NOR, XNOR. Queste non sono altro che, rispettivamente: AND+NOT, OR+NOT, XOR+NOT.A parte la funzione NOT che ha un solo ingresso e le XOR e XNOR che dispongono al massimo di due ingressi, le altre porte logiche possono disporre, teoricamente, di un qualunque numero di ingressi; tutte invece dispongono di una sola uscita (o al massimo anche dall'uscita complementare ovvero invertita).

Ecco che una rete composta da una moltitudine di celle elementari o porte logiche può eseguire complicate operazioni o di controllo o di elaborazione dati. Queste reti programmabili di porte logiche sono inserite in appositi circuiti integrati programmabili e pronti ad un uso specifico 

